ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
CIRCOLARE 22 dicembre 1997, n. 28712 G.U.R.S. 24 gennaio 1998, n. 4
Articolo 26 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14 - Applicazioni sanzioni amministrative pecuniarie.
Agli Ispettorati ripartimentali delle foreste

Ai Distaccamenti forestali

All'Azienda foreste demaniali

Agli Enti gestori riserve naturali

Ai Segretari generali dei comuni ricadenti in aree di riserva

Alle Capitanerie di porto

Alla Polizia municipale

Al Comando Regione Sicilia dei carabinieri

Al Banco di Sicilia - Cassa regionale

Ufficio registro - Atti giudiziari

Premessa

Al fine di ottimizzare le procedure discendenti dalla applicazione della legge n. 689/81 e della legge regionale n. 14/88 in materia di sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni commesse in ambito di riserve naturali e al fine di rendere uniforme l'azione degli organi di vigilanza e di gestione delle aree protette, si vogliono, con la presente nota di indirizzo, sistematizzare modalità e tempi relativi all'accertamento delle violazioni suddette e alla conseguente irrogazione di sanzioni.

La presente nota di indirizzo non innova procedure, modalità, tempi e finalità della precitata legislazione dalla sua entrata in vigore; ordina, invece, relazioni istituzionali e competenze degli organi di indirizzo e di questa Amministrazione.

Legislazione di riferimento

La legge regionale n. 14/88, recante modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 98/81 che detta norme per l'istituzione nella Regione Siciliana di parchi e riserve naturali, all'art. 26 prevede sanzioni amministrative di natura pecuniaria nel caso di violazioni dei divieti previsti nei regolamenti delle riserve nonché delle prescrizioni per le aree iscritte nel Piano regionale dei parchi e delle riserve naturali, approvato con decreto n. 970/91, prevedendo il pagamento di una somma variante da L. 50.000 a L. 5.000.000.000 secondo la gravità della violazione commessa.

Per l'accertamento delle violazioni e per la comminazione delle relative sanzioni si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981 n. 689, ivi comprese quelle relative a misure cautelari e sanzioni accessorie.

Le suddette sanzioni amministrative sono state introdotte dal legislatore regionale allo scopo di rafforzare il regime sanzionatorio previsto dalla legge di settore e pertanto a questo si cumulano.

Si applicano in ogni caso le sanzioni penali previste dalla legge 6 dicembre 1991, n. 349.

I trasgressori sono tenuti, a proprie spese, alla riduzione in pristino dei luoghi nonché alla restituzione di quanto eventualmente asportato.

E' appena il caso di ricordare che nelle aree inserite nel Piano regionale dei parchi e delle riserve naturali, approvato con decreto n. 970 del 10 giugno 1991 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 49 del 19 ottobre 1991), nelle more dell'istituzione di ogni singola riserva, vigono le norme di salvaguardia di cui all'art. 23 della legge regionale n. 14/88 così come interpretato e integrato dalle leggi regionali n. 71 del 3 ottobre 1995 e n. 77 del 30 ottobre 1995, rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 51 del 5 ottobre 1995 e n. 56 del 31 ottobre 1995.

Il citato art. 26 della legge regionale n. 14/88 demanda a questo Assessorato il compito di irrogare le sanzioni per le violazioni commesse nell'ambito di territori destinati a riserva naturale.

Vengono di seguito indicate distintamente le procedure e le modalità da disporre nel caso di riserve istituite e nel caso di riserve di piano.

1. CONTESTAZIONE E NOTIFICA

A modifica di quanto contenuto nella circolare assessoriale n. 76800 del 18 dicembre 1989, di cui la presente costituisce un superamento, l'ente che ha accertato la violazione deve contestare o notificare il processo verbale entro il termine indicato all'art. 14 della legge n. 689/81.

Si richiama l'attenzione sugli aspetti della mancata contestazione o notificazione nei termini sopra citati: a norma dell'ultimo comma dell'art. 14, infatti, l'omessa notificazione nei termini di legge estingue l'obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione. 

Il processo verbale deve specificatamente indicare:

- l'area di riserva zona A o preriserva zona B e la precisa località dove è stata commessa la violazione;

- l'articolo e la lettera delle disposizioni di legge o regolamentari violate;

- la posizione nella quale si trovano gli autori dell'illecito (solidale-concorso);

- ogni altro elemento utile a definire la gravità della violazione, ai sensi dell'art. 11 della legge n. 689/81 e dell'art. 26 della legge regionale n. 14/88, comma 3, ai fini della determinazione della sanzione;

- la possibilità del pagamento in misura ridotta nonché l'ammontare della stessa determinata ai sensi dell'art. 16 della legge n. 689/81, entro il termine di 60 giorni dalla data di contestazione o dalla notificazione degli estremi della violazione.

Il pagamento della somma come sopra determinata dovrà essere effettuato con imputazione al capitolo 2562 - Capo 21 - dell'entrata del bilancio della Regione, Assessorato regionale territorio e ambiente, appositamente istituito e avente la seguente denominazione: «Sanzioni amministrative pecuniarie e proventi derivanti da azioni di rivalsa ai sensi dell'art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, relativi a violazioni commesse nell'ambito di territori destinati a riserve naturali e aree sottoposte a vincolo».

Il predetto versamento potrà essere effettuato presso gli sportelli provinciali della Cassa regionale del Banco di Sicilia o presso l'Ufficio registro - Atti giudiziari - o, ancora, mediante versamento in conto corrente postale intestato

a «Banco di Sicilia di .....................................................................................

(indicare la provincia) - Ufficio di Cassa della Regione Siciliana» utilizzando i numeri di conto corrente postale che appresso si riportano a seconda della provincia in cui è stata accertata la violazione:

- c/c postale n. 229922 intrattenuto ad Agrigento;

- c/c postale n. 217935 intrattenuto a Caltanissetta;

- c/c postale n. 12202958 intrattenuto a Catania;

- c/c postale n. 11191947 intrattenuto a Enna;

- c/c postale n. 11669983 intrattenuto a Messina;

- c/c postale n. 302901 intrattenuto a Palermo;

- c/c postale n. 10694974 intrattenuto a Ragusa;

- c/c postale n. 11429966 intrattenuto a Siracusa;

- c/c postale n. 221911 intrattenuto a Trapani.

Nella causale di versamento dovrà essere indicato: «Sanzione amministrativa pecuniaria ex art. 26, legge regionale n. 14/88» nonché gli estremi (protocollo e data) dell'ordinanza-ingiunzione. La ricevuta del bollettino di c/c postale costituirà documento giustificato del versamento effettuato e dovrà essere trasmessa a cura del trasgressore all'organo di vigilanza che ha accertato la violazione, il quale, a sua volta, ne darà comunicazione all'ente gestore.

La stessa procedura vale per le riserve istituende per le quali, però, l'organo di vigilanza comunicherà l'avvenuto pagamento a questo Assessorato.

L'ente gestore, con cadenza semestrale, informerà questo Assessorato circa il numero di violazioni accertate, distinguendole per tipologia, nonché il numero di oblazioni effettuate.

Si raccomanda, anche, di informare gli interessati circa:

- la possibilità di far pervenire a questo Assessorato scritti difensivi e documenti o di essere sentiti personalmente su quanto ha formato oggetto del verbale di accertamento, entro il termine di 30 giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione (art. 18, legge n. 689/81).

In ogni caso, comunque, l'accertamento delle violazioni comporta l'immediata sospensione dell'attività vietata.

2. PROPOSTA SANZIONE - ORDINANZA INGIUNZIONE

Il processo verbale di accertamento, quindi, qualora non sia avvenuto il pagamento in misura ridotta, dovrà essere trasmesso nel caso di riserve istituende di cui al decreto n. 970/91 a questo Assessorato mentre nel caso di riserve istituite all'ente gestore, il quale provvederà a inoltrare allo scrivente la proposta di irrogazione della sanzione amministrativa, tenuto conto delle indicazioni contenute nei rapporti e di altre valutazioni che si riterrà opportuno dovere effettuare.

Questo Assessorato, sentiti gli interessati che ne abbiano fatto richiesta ed esaminati gli eventuali scritti difensivi e documenti inviati, vista la proposta dell'ente gestore, determinerà con ordinanza motivata la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il pagamento, insieme con le spese, all'autore della violazione e alle persone che vi sono obbligate in solido (art. 18, legge n. 689/81); altrimenti, emetterà ordinanza motivata di archiviazione degli atti dandone comunicazione all'organo che ha redatto il processo verbale e all'ente gestore.

Il pagamento dovrà essere effettuato entro il termine di 30 giorni dalla notificazione dell'ordinanza-ingiunzione secondo le modalità specificate al punto 1, quinto alinea.

L'Ufficio registro - Atti giudiziari, e la Cassa regionale del Banco di Sicilia, ai sensi del citato art. 18 della legge n. 689/81, comunicheranno con cadenza mensile l'elenco dei versamenti effettuati relativi al pagamento dell'ordinanza-ingiunzione.

Questo Assessorato comunicherà l'elenco dei versamenti effettuati con cadenza trimestrale all'ente gestore, il quale, a sua volta, lo inoltrerà all'organo di vigilanza competente.

Decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento dell'ordinanza-ingiunzione, questo Assessorato procederà alla riscossione delle somme dovute trasmettendo il ruolo all'Intendenza di Finanza (art. 27, legge n. 689/81).

3. OPPOSIZIONE ALL'ORDINANZA INGIUNZIONE

Avverso l'ordinanza-ingiunzione gli interessati possono proporre opposizione mediante ricorso al pretore del luogo in cui è stata commessa la violazione, entro il termine di 30 giorni (60 se l'interessato risiede all'estero) dalla notificazione del provvedimento, da allegare al predetto ricorso.

L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento salvo che il pretore non disponga diversamente (art. 22, legge n. 689/81).

Queste, nelle linee essenziali, le procedure da seguire per l'applicazione delle sanzioni amministrative previste all'art. 26 della legge regionale n. 14/88. Per quant'altro non specificato si rimanda alla legge n. 689/81.

L'Assessore: GRIMALDI

